


I	musicanti	di	Brema…	
hanno	qualche	problema!	

Classe	II	C	scuola	Primaria	Don	Milani		
I.C.	B.	Sestini	-	Agliana	



*  Il	percorso	si	colloca	all’interno	del	curricolo	verticale	del	nostro	Istituto	
che,	per	la	classe	II,	prevede	gli	obiettivi	di	seguito	elencati.	

*  L’attività	si	colloca	inoltre	all’interno	di	un	percorso	consapevolmente	
strutturato	con	l’intenzione	di	evitare	il	crearsi	di	“fissità	mentali”	nei	
bambini	e	nelle	bambine	relativamente	alla	risoluzione	di	problemi.	

*  L’articolazione	dell’offerta	didattica	fa	leva	sull’importanza	della	
narrazione	come	base	per	l’individuazione	e	la	risoluzione	di	situazioni	
problematiche.	

*  Elemento	fondante	è	la	verbalizzazione	dei	processi	cognitivi,	già	
richiesta	in	forma	orale	e	semplificata	a	partire	dalla	classe	prima.	

*  “Gradualmente,	stimolato	dalla	guida	dell’insegnante	e	dalla	discussione	
con	i	pari,	l’alunno	imparerà	ad	affrontare	con	fiducia	e	determinazione	
situazioni	problematiche,	rappresentandole	in	diversi	modi,	conducendo	
le	esplorazioni	opportune,	dedicando	il	tempo	necessario	alla	precisa	
individuazione	di	ciò	che	è	noto	e	di	ciò	che	s’intende	trovare,	
congetturando	soluzioni	e	risultati,	individuando	possibili	strategie	
risolutive.”	(Indicazioni	Nazionali	2012,	p.	60)	

Collocazione	nel	curricolo	verticale	



Obiettivi	

Obiettivi	specifici	
*  Risolvere	problemi,	individuando	

dati	e	informazioni	utili	per	la	
comprensione	e	riconoscere	la	
procedura	da	seguire.	

*  Verbalizzare	e	rappresentare	il	
procedimento	risolutivo	
individuato	in	attività	di	gruppo,	
individuali	o	laboratoriali.	

*  Formulare	osservazioni	e	ipotesi	in	
merito	alla	risoluzione	di	situazioni	
problematiche	reali.	

*  Confrontare	le	varie	ipotesi,	
discutere,	individuare	la	soluzione	
più	idonea.		

*  Utilizzare	correttamente	i	termini	
specifici	del	linguaggio	
matematico.		

Obiettivi	trasversali	

*  Rispettare	le	regole	condivise,	
collaborare	con	gli	altri.		

*  Assumere	le	proprie	responsabilità	
e	chiedere	aiuto	quando	si	trova	in	
difficoltà.		

*  Partecipare	e	collaborare	al	lavoro	
collettivo	in	modo	produttivo	e	
pertinente.		

*  Prestare	aiuto	ai	compagni	in	
difficoltà.		

*  Ascoltare	e	rispettare	il	punto	di	
vista	altrui.	

*  Rispettare	le	proprie	attrezzature	
e	quelle	comuni.		



*  L’intera	attività	proposta	si	basa	su	una	didattica	attiva	
prevalentemente	induttiva,	portata	avanti	in	piccoli	gruppi.		

*  La	proposta	didattica	si	è	incentrata	al	tempo	stesso	sul	valore	
inestimabile	dell’esperienza	diretta,	dei	vissuti	emotivi	e	della	
cooperazione.	

Approccio	metodologico	



*  La	prima	programmazione	dell’attività	è	avvenuta	all’interno	
del	Gruppo	LSS	durante	gli	incontri	di	formazione	che	si	
sono	tenuti	nei	mesi	tra	ottobre	e	febbraio.	
*  La	proposta	didattica	è	stata	messa	a	punto	nel	dettaglio	
durante	le	ore	di	programmazione	settimanale,	a	partire	dal	
mese	di	febbraio.		
*  La	realizzazione	dell’intera	attività	ha	avuto	luogo	in	orario	
curricolare,	dall’inizio	di	marzo	alla	fine	di	Maggio,	con	
incontri	settimanali	di	2	ore	circa	per	la	risoluzione	dei	
problemi	nei	piccoli	gruppi.	

Tempo	impiegato	



*  Blocchi	di	fogli	A4	a	quadretti	(uno	per	ogni	bambino/a)	
*  Tv	touch	per	la	visione	del	cartone	animato	
*  Video-quiz	predisposto	dall’insegnante	con	l’ausilio	del	sito	
web	https://edpuzzle.com	
*  Fogli	con	situazioni	problematiche	da	risolvere	
*  Tablet	per	la	registrazione	della	conversazione	iniziale	e	la	
raccolta	di	materiale	multimediale	(fotografie).	

Materiali	e	risorse	digitali	



• Domande	poste	
dall’insegnante,	
precedentemen
te	strutturate.	

Discussione	
collettiva	

• Visione	di	una	parte	della	
storia.	

• Lavoro	in	gruppi	sulle	
domande	relative	alla	
parte	di	storia	vista.	

Lavoro	in	
gruppi	

• Stessa	modalità	
dei	lavori	
precedenti,	ma	
stavolta	i	
bambini	e	le	
bambine	
lavorano	
individualmente	
all’ultima	parte	
del	racconto	

Verifica	
individuale	

Schema	di	sintesi	del	percorso	
didattico	proposto	



*  Prima	di	cominciare	con	il	percorso,	l’insegnante	pone	al	
gruppo	classe	alcune	domande	con	l’intenzione	di	far	
emergere	le	loro	concezioni	circa	la	parola	“problema”,	
avendo	cura	di	indagare	aspetti	che	vadano	al	di	là	del	
contesto	disciplinare.	

*  Che	cosa	vi	fa	venire	in	mente	la	parola	“problema”?	
*  C’è	una	cosa	che	non	va	bene	
*  Che	c’è	un	problema	che	non	funziona	con	delle	cose	
*  Vuol	dire	risolvere	qualcosa… Ma	qualcosa	di	che	tipo?	Tipo	se	

io	ho	colorato	male	qualcosa,	devo	cancellare	e	colorare	per	
bene	
*  Una	cosa	che	non	va	bene	

Discussione	collettiva	



*  Quindi	cos’è	per	voi	un	“problema”?	Mi	fate	un	esempio?	
*  Quando	a	casa	non	c’è	internet	perché	io	prendo	il	tablet	e	mi	

fuma	il	cervello	quando	non	c’è	internet	perché	non	posso	
giocare	
*  Quando	a	casa	va	via	la	luce	
*  Quando	si	fulmina	una	lampadina	
*  Quando	perdo	un	giocattolo	
*  Quando	devo	comprare	qualcosa,	ma	il	negozio	è	chiuso	
*  Quando	non	riesci	a	dormire	
*  Quando	la	macchina	si	ferma	perché	è	finita	la	benzina	
*  Quando	mi	arrabbio	e	ho	voglia	di	tirare	i	cazzotti… E	secondo	

te	questa	è	la	soluzione	giusta	alla	tua	rabbia?	No,	ma	non	
riesco	a	controllarmi:	è	un	problema!	

Discussione	collettiva	



*  A	che	cosa	serve	un	problema?	
*  Sono	delle	difficoltà	che	servono	a	imparare	
*  Sono	delle	difficoltà	che	si	possono	superare	
*  Sono	delle	difficoltà	e	se	te	le	trovi…l’hai	trovata	e	la	prossima	

volta	hai	imparato	quella	lezione	
*  Quando	c’è	un	problema,	come	vi	sentite?	
*  Male	
*  Arrabbiatissimo	
*  Io	non	tanto	male	perché	so	che	se	quella	difficoltà	è	successa	

una	volta,	la	prossima	volta	non	succede	
*  Io	una	volta	avevo	un	problema	e	non	mi	sono	sentito	né	

arrabbiato,	né	triste,	l’ho	solo	affrontato	
*  Io	mi	sento	coraggiosa	

	

Discussione	collettiva	



*  Quindi,	cosa	vuol	dire	per	voi	risolvere	un	problema?	
*  Per	me	vuol	dire	risolvere	una	cosa	che	mi	serve	
*  Risolvere	una	cosa	che	ho	affrontato	

Discussione	collettiva	

Dalla	discussione	collettiva	è	
emerso	un	dato	a	mio	avviso	

molto	interessante:	
NESSUNO	ha	associato	la	

parola	“problema”	a	qualcosa	
di	matematico,	da	risolvere	

con	dei	calcoli.	

Riflessione	
dell’insegnante	



*  Il	percorso	prende	avvio	con	la	visione	della	prima	parte	del	
cartone	animato,	precedentemente	modificato	con	l’utilizzo	
del	sito	web	https://edpuzzle.com,	con	il	quale	è	stato	
possibile	creare	una	sorta	di	quiz	all’interno	del	video	stesso.	
*  Il	video	è	stato	modificato	inserendo	in	alcuni	punti	della	
storia	delle	domande-problema:	quando	il	video	raggiunge	
quel	determinato	minuto,	si	interrompe	e	compaiono	le	
domande	a	cui	gli	alunni,	in	gruppi,	devono	rispondere.	
*  I	bambini	e	le	bambine	hanno	a	disposizione	un	blocco	A4	su	
cui	lavorare;	con	il	gruppo	classe	si	procede	alla	visione	di	
una	parte	della	storia,	al	termine	della	quale	compaiono	
alcune	situazioni	problematiche	da	risolvere	in	gruppo.	

Descrizione	del	pecorso	didattico	



*  Nel	rispondere	alle	domande,	i	bambini	e	le	bambine	
vengono	sollecitati	ad	esplicitare	verbalmente	il	
ragionamento	fatto	per	giungere	a	quella	soluzione.	
*  Ogni	volta,	prima	di	procedere	alla	visione	della	parte	
successiva	della	storia,	collettivamente	si	riguarda	la	parte	
precedente	e	se	ne	discutono	insieme	le	risposte	date	
all’interno	di	ogni	gruppo	(momento	di	revisione	collettiva).	
*  La	divisione	dell’intera	storia	in	più	parti	ha	stimolato	nel	
gruppo	classe	curiosità	ed	entusiasmo;	i	bambini	e	le	
bambine	non	vedevano	l’ora	di	conoscere	il	resto	del	
cartone	animato.	

Descrizione	del	pecorso	didattico	



https://edpuzzle.com/media/5c585b3fc2f3ea415a208fc7	



*  Parte	1	–	min.	03:21	
*  Se	l’asino	da	giovane	trasportava	74	sacchi	al	giorno	e	adesso	

ne	trasporta	28,	qual	è	la	differenza?	
*  Il	contadino	ha	un	problema:	l’asino	non	è	più	adatto	a	

lavorare,	così	decide	di	liberarsene.	Avrebbe	potuto	trovare	
un’altra	soluzione?	Cercala	con	i	tuoi	compagni…	
*  Anche	l’asino	ha	un	problema:	il	contadino	vuole	ucciderlo,	così	

l’animale	decide	di	scappare.	Poteva	trovare	una	soluzione	
diversa?	Pensateci…	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	



*  Osserva	la	mappa	e	
segna	il	percorso	che	
l’asino	deve	fare	per	
raggiungere	Brema:	
ricorda	che	è	vecchio,	
quindi	cerca	la	strada	
più	breve!	Se	l’animale	
riuscisse	a	fare	al	
massimo	5	passi	al	
giorno,	in	quanti	giorni	
potrebbe	arrivare	a	
destinazione?	





Ogni	gruppo	ha	cercato	di	dare	una	spiegazione	il	più	possibile	chiara	del	processo	
cognitivo	fatto	per	giungere	alla	conclusione.	

Fondamentale	in	questo	processo	è	NON	INFLUENZARE	il	ragionamento	degli	
alunni,	lasciandoli	liberi	di	sperimentare	la	strada	a	loro	più	consona	per	giungere	

alla	soluzione.	



*  Parte	2	–	min.	05:03	
*  Se	l’asino	è	partito	da	casa	sua	alle	ore	3:00	di	notte	e	incontra	

il	cane	alle	ore	8:00	di	mattina,	dopo	quante	ore	si	sono	trovati	i	
due	animali?	
*  Il	cane	ha	13	anni;	sapendo	che	l’asino	ne	ha	il	doppio,	quanti	

anni	ha?	
*  Il	padrone	del	cane	e	il	cane	stesso	hanno	un	problema:	il	

padrone	vuole	liberarsi	dell’animale	perché	non	riesce	più	a	
cacciare	e	il	cane	per	questo	decide	di	scappare.	Potevano	
trovare	soluzioni	alternative?	Cercale	tu	con	i	tuoi	compagni…	
*  Se	il	cane	e	l’asino	si	uniscono	alla	banda	municipale	di	Brema,	

sapendo	che	ne	fanno	già	parte	1	cavallo	e	2	cani,	quante	
zampe	ci	saranno	in	tutto?	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	







Verbalizzazione	del	significato	di	
“doppio”,	svolto	poi	con	addizione	

ripetuta:	
“il	doppio…	bisogna	ripetere	due	

volte…	13	+	13”.	

“Ci	sono	5	animali	e	ogni	
animale	ha	4	zampe”		

5	x	4	=	20	zampe	



Verbalizzazione	del	
significato	di	“doppio”,	

svolto	poi	con	una	
moltiplicazione:	

“il	doppio	vuol	dire	che	si	
ripete	due	volte	cioè	13x2”.	

Qui	il	ragionamento	e	la	sua	
verbalizzazione	sono	uguali	
all’esempio	precedente,	ma	

in	uno	si	giunge	alla	
soluzione	con	l’addizione	
ripetuta,	nell’altro	con	la	

moltiplicazione.	
VA	BENE	COSÌ!	



*  Parte	3	–	min.	07:27	
*  Il	cane	e	l'asino	si	sono	incontrati	alle	ore	8:00	di	mattina;	

sapendo	che	incontrano	il	gatto	dopo	altre	4	ore	di	cammino,	a	
che	ora	si	uniscono	i	tre	animali?	
*  La	differenza	tra	l'età		dell'asino	e	quella	del	gatto	è	di	14	anni;	

sapendo	che	il	gatto	è	più	piccolo	e	che	l'asino	ha	26	anni,	
quanti	anni	ha	il	gatto?	
*  Il	micio,	da	giovane,	nella	sua	casa	di	campagna	riusciva	a	

catturare	ben	6	topi	al	giorno:	quanti	topi	catturava	in	1	
settimana?	Adesso,	invece,	in	1	settimana	riesce	a	catturare	al	
massimo	8	topolini:	qual	è	la	differenza?	
*  Asino,	cane	e	gatto,	quante	zampe	hanno	in	tutto?	Se	si	

uniscono	alla	banda	di	Brema,	dove	ci	sono	già		1	cavallo	e	2	
cani,	quante	zampe	ci	saranno	in	tutto?	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	



Ancora	momenti	di	
lavoro	in	gruppi.	



Nella	domanda	n.	3,	molti	
gruppi	in	un	primo	
momento	non	hanno	
trovato	la	differenza	
numerica,	ma	si	sono	
limitati	a	dire	che	prima	
catturava	più	topi	e	ora	ne	
cattura	di	meno.	
Nel	momento	della	
revisione	collettiva,	è	stato	
chiesto	loro	di	esplicitare	in	
termini	numerici	tale	dato.	







*  Parte	4	–	min.	09:39	
*  Segui	gli	indizi	e	scopri	a	che	ora	l'asino,	il	cane	e	il	gatto	

incontrano	il	gallo...		
*  è	già		pomeriggio	
*  non	è	ancora	buio	
*  se	fossimo	a	scuola,	mancherebbe	poco	all'uscita	
*  l'ora	dell'incontro	è	composta	da	un	numero	pari	ed	è	il	doppio	di	8	

*  Ora	che	avete	scoperto	a	che	ora	si	incontrano	i	4	animali,	
quante	ore	di	cammino	aveva	già		fatto	l'asino?	Ricorda	che	lui	
era	partito	alle	3:00	di	notte!	
*  Asino,	cane,	gatto	e	gallo:	quante	zampe	ci	sono	ora	in	tutto?	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	



A	circa	metà	del	percorso,	si	
decide	di	far	lavorare	i	
gruppi	“più	responsabili”	e	
collaborativi	all’esterno	
della	classe,	lasciando	loro	
una	maggiore	autonomia.		

Questo	è	piaciuto	molto	
ai	bambini	e	alle	bambine,	
che	si	sono	sentiti/e	
ulteriormente	gratificati	e	
responsabilizzati.	



Cominciando	a	lavorare	
sulla	lettura	dell’orologio,	
si	chiede	ai	bambini	e	alle	
bambine	anche	di	
disegnare	l’ora	indicata.	





*  Parte	5	–	min.	11:50	
*  Quando	i	4	animali	si	ritrovano	nel	bosco,	sono	passate	3	ore	

dal	loro	incontro	con	il	gallo:	che	ore	sono?	Disegna	l’orologio.	
Quante	ore	di	cammino	aveva	fatto	l’asino?	E	il	cane?	E	il	gatto?	
E	il	gallo?	
*  Nella	casa	ci	sono	4	briganti	che	mangiano	e	bevono	a	volontà:	

se	ognuno	di	loro	beve	5	bicchieri	di	vino,	quanti	bicchieri	
bevono	in	tutto?	
*  Sul	tavolo	dei	briganti	ci	sono	12	porzioni	di	cibo:	se	mangiano	

tutti	la	stessa	quantità		di	cibo,	quante	porzioni	a	testa?	
*  I	4	briganti	hanno	a	disposizione	anche	delle	armi:	una	pistola,	

un	pugnale,	una	spada	e	un	fucile.	Quante	combinazioni	
brigante-arma	si	possono	trovare?	
	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	



Nella	domanda	n.	3,	i	bambini	e	le	bambine	
per	poter	giungere	alla	conclusione	hanno	
fatto	un	disegno,	dal	momento	che	non	si	
era	ancora	formalizzato	il	concetto	di	
divisione.	Questo,	comunque,	non	è	
risultato	affatto	un	ostacolo,	anzi:	gli	alunni	
hanno	avuto	modo	di	sperimentare	il	
concetto	di	divisione	in	maniera	del	tutto	
spontanea,	trovando	autonomamente	un	
riferimento	alla	sua	operazione	inversa.	



Questa	parte	della	domanda	l’abbiamo	
svolta	insieme	nel	momento	di	
revisione	collettiva	perché	risultava	
complessa.	





I	bambini	con	disabilità	lavorano	in	gruppo,	anche	grazie	alla	
collaborazione	dell’insegnante	di	sostegno,	adattando	i	contenuti	al	loro	
percorso	di	apprendimento	(ad	esempio,	anziché	utilizzare	una	
moltiplicazione,	effettuano	un’addizione	ripetuta).	



*  Parte	6	–	min.	15:41	
*  I	quattro	amici,	per	spaventare	i	briganti,	sono	saliti	uno	sull'altro:	

perché	hanno	scelto	proprio	quella	sequenza	(asino	-	cane	-	gatto	-	
gallo)?	Avevano	un'altra	possibilità	?	Riflettete	e	provate	a	spiegare.	

*  Tra	i	quattro	briganti,	quello	a	tornare	nella	casa	è	il	più	giovane...	
indovina	la	sua	età:	
*  la	somma	delle	loro	età	è	156	
*  l'età		del	più	giovane	è	un	numero	a	due	cifre	
*  è	un	numero	dispari	
*  è	un	numero	composto	da	3	unità	
*  è	il	triplo	di	11	
*  !!!	Attenzione	!!!	C’è	un	indizio	che	non	vi	serve...	sapete	dirmi	qual	è?	

*  I	briganti,	alla	fine	della	cena,	hanno	mangiato	2	piatti	di	minestra	e	3	
porzioni	di	pollo	a	testa:	quanti	piatti	di	minestra	e	quante	porzioni	di	
pollo	in	tutto?	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	



Qui	la	domanda	chiedeva	“quanti	piatti	di	minestra	e	quante	porzioni	di	pollo	
in	tutto?”	ed	è	stata	interpretata	in	modo	diverso	dai	gruppi:	alcuni	hanno	
trovato	le	porzioni	di	pollo	totali	e	poi	quelle	di	minestra,	altri	invece	hanno	

trovato	le	porzioni	di	cibo	in	tutto.	Effettivamente,	per	come	è	stata	formulata	
la	richiesta,	entrambe	le	risposte	sono	corrette.	





*  Parte	7	–	min.	18:15	
*  Il	brigante	entra	in	casa	e	viene	attaccato	dagli	animali:	il	cane	

gli	procura	3	morsi	nella	gamba,	il	gatto	il	quadruplo	di	graffi	
nel	viso	e	l'asino	un	bel	calcione	finale.	Quante	ferite	ha	in	tutto	
il	malcapitato	brigante?	
*  Come	potevano	difendersi	diversamente	i	malviventi?	Pensate	

alle	soluzioni	alternative	e	scrivetele.	
	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	





Potevano	difendersi	in	GRUPPO.	



*  Parte	8	–	min.	20:29	– verifica	individuale	
*  Sapendo	che	l’asino	ha	26	anni,	il	cane	13,	il	gatto	12	e	il	gallo	10,	

quanti	anni	hanno	in	tutto?	
*  Facendo	questo	lavoro,	hai	scoperto	che	il	brigante	più	giovane	

ha	33	anni;	se	quello	più	grande	ne	ha	45,	qual	è	la	differenza	
tra	le	loro	età?	
*  Adesso	scopri	quante	dita	ha	un	gatto:	sapendo	che	ne	ha	5	

nelle	zampe	davanti	e	4	in	quelle	posteriori,	quante	dita	in	
tutto?	

Le	parti	della	storia	e	le	domande	



Come	già	detto,	i	bambini	
rispondono	in	piccoli	
gruppi	alle	domande	
delle	parti	da	1	a	7;	la	
parte	8,	invece,	è	
utilizzata	come	verifica	
individuale.	



Qui	l’alunno	ha	preferito	
sommare	le	età	a	due	a	
due	e	poi	fare	il	totale.	

Ottima	strategia	per	non	
confondersi	con	troppi	

addendi.	



In	molti	hanno	preferito	
fare	il	calcolo	a	mente	

piuttosto	che	utilizzando	
l’algoritmo	del	calcolo	

scritto.	

Nell’ultimo	problema,	
nessuno	ha	pensato	di	

utilizzare	una	moltiplicazione.	



Differenza	calcolata	
come	“quanto	manca	per	

arrivare	a…”.	
Questo	procedimento	è	
stato	fatto	dalla	maggior	

parte	degli	alunni.	

Qui	è	stata	fatta	la	
somma	delle	dita	a	

sinistra,	poi	la	somma	
delle	dita	a	destra	e	infine	

il	totale.	



Verifica	personalizzata	per	gli	alunni	con	
disabilità.	



*  Durante	tutto	il	percorso,	l’insegnante	ha	osservato	i	bambini	e	le	
bambine	lavorare	in	gruppo,	seguendo	alcuni	criteri	
precedentemente	formulati	ed	esplicitati	in	una	griglia	osservativa	
con	relativi	descrittori	di	livello	(da	1	a	5).	
*  I	criteri	utilizzati	sono	relativi	a:	comunicazione,	comprensione	

scritta	e	uso	di	termini	specifici	(competenza	nella	madrelingua);	
calcolo	e	problemi	(competenze	di	base	in	matematica);	
formulazione	di	domande,	organizzazione	delle	informazioni	e	
argomentazione	(imparare	a	imparare);	partecipazione	attiva	
(competenze	sociali);	prendere	decisioni	(spirito	di	iniziativa).	
*  Le	osservazioni	sono	state	registrate	3	volte,	di	cui	2	in	itinere	e	1	

al	termine	del	percorso.	
*  Relativamente	alla	verifica	degli	apprendimenti,	sono	state	

utilizzate	le	domande	della	parte	8	del	video,	a	cui	ognuno	ha	
risposto	individualmente.		

Verifica	e	valutazione	



Parti	di	griglia	osservativa	con	descrittori	di	
livello	



Griglia	riepilogativa	per	la	
registrazione	delle	
osservazioni	rilevate,	da	
completare	con	un	
numero	da	1	a	5,	in	
riferimento	ai	descritori	
precedentemente	
esplicitati.	



*  Ad	ogni	bambino/a	è	stato	chiesto	di	rispondere	a	tre	
domande	aperte	così	da	esplicitare	una	valutazione/
autovalutazione	del	lavoro	fatto.	

*  Le	domande	sono:	
*  Ti	è	piaciuto	questo	lavoro?	Perché?	
*  Come	pensi	di	aver	lavorato?	
*  Cosa	pensi	di	aver	imparato?	

Autovalutazione	





*  Dalla	rilevazione	degli	apprendimenti,	è	emerso	che	il	punto	
più	debole	in	termini	disciplinari	è	stato	quello	relativo	al	
concetto	di	differenza.	Spesso,	infatti,	i	bambini	e	le	
bambine	si	sono	limitati	ad	esplicitare	una	differenza	
qualitativa,	piuttosto	che	numerica.		
*  Inoltre,	relativamente	a	questa	tematica,	va	detto	che	la	
maggior	parte	degli	alunni,	per	trovare	una	differenza	
numerica	non	utilizza	la	sottrazione,	bensì	l’addizione	
trovando	“l’addendo	mancante”.	

Analisi	critica	del	percorso	



*  La	proposta	didattica	è	stata	accolta	dagli	alunni	con	
entusiasmo	e	motivazione.	
*  Lavorare	in	gruppo	ha	richiesto	spesso	momenti	di	
negoziazione,	in	cui	talvota	si	richiedeva	l’intervento	
dell’insegnante.	
*  Lasciare	gli	alunni	liberi	di	percorrere	tutte	le	strade	
risolutive	possibili	ha	conseguentemente	dato	loro	la	
possibilità	di	sperimentare	il	successo.	
*  Sia	il	contenuto	della	storia,	sia	la	metodologia	di	lavoro	in	
gruppi,	sono	risultati	carte	vincenti	al	fine	di	promuovere	
all’interno	della	classe	la	collaborazione	e	lo	spirito	di	
squadra.	
*  Decisamente	significative	credo	siano	le	risposte	date	dai	
bambini	e	dalle	bambine	alle	domande	di	autovalutazione.	

Valutazione	dell’efficacia	


